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D.d.u.o. 4 ottobre 2024 - n. 14847
2021IT16RFPR010 – Approvazione dell’avviso della misura 
«Investimenti – Linea microimprese» in attuazione della 
d.g.r. XII/2829 del 22 luglio 2024 – PR FESR 2021- 2027 – Azione 
1.3.3. «Sostegno agli investimenti delle PMI»

IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA SOSTEGNO AGLI 
INVESTIMENTI E ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E COOPERAZIONE

Visti:

• il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 
d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la pro-
grammazione 2021-2027;

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020», ove applicabile;

• il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio 
dell’Unione europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

• il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di coesione;

• il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di co-
esione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 
(FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi non-
ché al Fondo asilo, migrazione e integrazione, al Fondo si-
curezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

• l’Accordo di partenariato presentato dal Governo italiano e 
adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che de-
finisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e 
di Investimenti Europei (di seguito per brevità, «i Fondi SIE») e 
rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale cia-
scuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi al 
fine di affrontare il problema della disoccupazione e a incen-
tivare la competitività e la crescita economica;

Richiamati:

• la d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: «Appro-
vazione delle proposte di Programma Regionale a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia»;

• il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione europea 
C (2022) 5671 final dell’1 agosto 2022;

• la d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’ap-
provazione da parte della commissione europea del pro-
gramma regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo 
PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione 
CE C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del Programma Re-
gionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regiona-
le (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE 
C(2022)5671 dell’1 agosto 2022) e contestuale approva-
zione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 
strategica del PR FESR 2021-2027;

• il decreto n. 9842 del 30 giugno 2023 di adozione del Sistema 
di Gestione e Controllo del PR FESR 2021-2027 (Si.Ge.Co.); 

• il decreto n. 9743 del 27 giugno 2024 che ha approvato il 
primo aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo 
del PR FESR 2021-2027 (Si.Ge.Co.);

Dato atto che la ripartizione finanziaria, ai sensi della decisio-
ne C(2022) 5671 final dell’1 agosto 2022, relativa al Programma 
Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2021-2027 di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa risulta co-
me segue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione;

Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

• l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-

nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
per favorire gli investimenti attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

• l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità at-
tuative per il perseguimento delle finalità previste dalla legge;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo sostenibile 
della XII Legislatura, approvato con la d.c.r. 20 giugno 2023, n. 
XII/42 che tra gli obiettivi regionali individua il sostegno agli in-
vestimenti innovativi delle imprese, con particolare attenzione a 
quelli volti ad accompagnare la transizione digitale e la sosteni-
bilità ambientale, per renderle più resilienti e competitive;

Dato atto che il Programma Regionale a valere sul Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia (PR 
FESR 2021-2027) prevede nell’ambito dell’Asse 1 – «Un’Europa più 
competitiva e intelligente» l’Obiettivo specifico 1.3 – «Rafforzare la 
crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di 
posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi», 
e l’Azione 1.3.3 «Sostegno agli investimenti delle PMI» che preve-
de, tra l’altro, investimenti negli asset materiali e immateriali delle 
imprese al fine di favorire il rafforzamento della loro flessibilità pro-
duttiva ed organizzativa, anche in ottica di crescita dimensionale, 
e il potenziamento della relativa resilienza agli shock endogeni 
ed esogeni, con particolare riferimento al ricorso alle nuove tec-
nologie digitali e alla transizione verso modelli di sostenibilità so-
ciale e ambientale;

Dato atto che:

• con d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6884 sono istituiti due 
distinti Comitati di sorveglianza per i Programmi regionali 
relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 2021-2027 e al Fon-
do Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di 
Regione Lombardia;

• con decreto 9 settembre 2022, n.  12776 è stato costituito 
il Comitato di sorveglianza del PR FESR 2021-2027 tra i cui 
compiti sono ricompresi l’esame e approvazione della me-
todologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;

• il Comitato di sorveglianza del PR FESR 2021-2027, di cui al 
decreto 9 settembre 2022, n. 12776:

 − nella seduta di insediamento del 29 settembre 2022 ha 
approvato i criteri di selezione dell’asse 1 - Un’Europa più 
competitiva e intelligente - Obiettivo specifico 1.3 – «Raf-
forzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e 
la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli 
investimenti produttivi» - Azione 1.3.3 «Sostegno agli investi-
menti delle PMI»; 

 − con procedura scritta conclusa il 3 giugno 2024, ha ag-
giornato i criteri di ammissibilità specifica da applicare, 
tra le altre, anche alla Azione 1.3.3 «Sostegno agli investi-
menti delle PMI»;

Richiamate:

• la d.g.r. 12 novembre 2018, n. XI/767 che ha approvato lo 
schema di «Accordo per lo sviluppo economico e la com-
petitività del sistema lombardo tra Regione Lombardia e Si-
stema camerale lombardo», sottoscritto in data 17 dicembre 
2018 da Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia; 

• la d.g.r. 27 maggio 2019, n. XI/1662 con la quale sono sta-
te aggiornate le linee guida per l’adozione e gestione di 
misure approvate nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo 
economico e la competitività tra Regione Lombardia e Si-
stema camerale lombardo;

• la d.g.r. 30 novembre 2022, n. XI/7425 di approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Lombardia e Unionca-
mere Lombardia per la delega della funzione di Organismo 
intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per 
le misure a valere sul programma regionale FESR 2021-2027; 

• la d.g.r. 18 dicembre 2023, n. XII/1536 di approvazione del 
nuovo schema di accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività tra Regione Lombardia e sistema camerale 
lombardo con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e scadenza 
31 marzo 2028;

• la d.g.r. 15 aprile 2024, n. XII/2171 di approvazione dell’ag-
giornamento dello schema di accordo di collaborazione tra 
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per la dele-
ga della funzione di organismo intermedio ai sensi dell’art. 
71 del Reg.  (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul pro-
gramma FESR 2021-2027, efficace fino al compimento del-
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le attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicem-
bre 2029, data ultima di ammissibilità della spesa (art. 63 
Reg. (UE) n. 2021/1060;

• il decreto del 1° agosto 2024, n. 11899, che ha aggiornato 
lo schema di convenzione approvato con la d.g.r. XII/2171 
sopra citata al fine di apportare le necessarie variazioni com-
pensative alla tabella della previsione dei costi funzionali;

Richiamato il decreto 6 giugno 2023, n. 8369 che ha stabilito:

• di assumere l’impegno di spesa a favore di Unioncame-
re Lombardia, per il riconoscimento delle spese funzionali 
quale organismo intermedio per le misure a valere sul Pro-
gramma FESR 2021-2027, della somma complessiva di euro 
4.056.750,00 di competenza della DG Sviluppo economico;

• di dare atto che si provvederà con successivi provvedimen-
ti, adottati dai Dirigenti competenti, alla liquidazione delle 
quote di spese funzionali sulla base delle spese sostenute 
e rendicontate da Unioncamere Lombardia quale Organi-
smo intermedio;

Richiamata la d.g.r. n. XII/2829 del 22 luglio 2024 
«2021IT16RFPR010 – Istituzione della misura «Investimenti – Linea 
Microimprese» a valere sull’azione 1.3.3 «Sostegno agli investi-
menti delle PMI» del PR FESR Lombardia 2021-2027 e approva-
zione dei criteri applicativi»;

Considerato che la d.g.r. n. XII/2829 del 22 luglio 2024, tra l’al-
tro, ha:

• istituito la misura «Investimenti – Linea microimprese»;

• individuato il regime di aiuto nell’ambito del quale sono 
concesse ed erogate le agevolazioni;

• stabilito una dotazione finanziaria pari a complessivi 
25.000.000,00 €; 

• individuato Unioncamere Lombardia, quale Organismo 
intermedio della misura «Investimenti – Linea microimpre-
se», ai sensi di quanto previsto dalla d.g.r. 15 aprile 2024, n. 
XII/2171, avente ad oggetto «2021IT16RFPR010 - Schema di 
accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Union-
camere Lombardia per la delega della funzione di Organi-
smo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021 
per le misure a valere sul Programma FESR 2021-2027 – Ag-
giornamento dello schema di accordo di collaborazione di 
cui all’allegato A, Parte integrante e sostanziale della d.g.r. 
30 novembre 2022, n. XI/7425»;

• dato atto che i costi funzionali per la gestione della misura 
«Investimenti – Linea Microimprese», riconosciuti a Unioncame-
re Lombardia nella misura massima del 2% della dotazione 
finanziaria di cui sopra, sono garantiti dagli impegni assunti 
con il decreto 8369 del 6 giugno 2023, sopra richiamato;

• demandato al dirigente competente della Direzione Gene-
rale Sviluppo economico l’approvazione dell’avviso attuati-
vo della misura, e dei necessari atti contabili e amministrativi;

Visto il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed 
in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 
5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);

Considerato che la d.g.r. n. XII/2829 del 22 luglio 2024, che 
approva i criteri della misura «Investimenti – Linea microimprese», 
ha stabilito che:

• il contributo è concesso ed erogato nel rispetto del Rego-
lamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni 
ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de 
minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione);

• nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 2831/2023:
 − il contributo non è concesso a operatori economici ap-
partenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2;

 − i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una dichia-
razione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

 � attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

 � informi per le imprese iscritte al registro delle imprese 
sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del pre-
detto Regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della defi-
nizione del perimetro di impresa unica;

Dato atto che:

• il Regolamento  (UE) n.  2831/2023 del 13 dicembre 2023 
stabilisce all’art. 3.2 i massimali degli aiuti «de minimis» con-
cessi da uno Stato membro a un’impresa unica in 300.000 
euro nell’arco di tre anni;

• come previsto al considerando 11 del regolamento i tre an-
ni da prendere in considerazione dovrebbero essere valuta-
ti su base mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti «de 
minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo degli 
aiuti «de minimis» concessi nei tre anni precedenti;

• in relazione all’art. 3.7, qualora la concessione di nuovi aiuti 
in «de minimis» comporti il superamento dei massimali ri-
chiamati all’art. 3.2 del Regolamento medesimo, in appli-
cazione del comma 4 dell’art. 14 del d.m. 31 maggio 2017, 
n. 115, si procederà d’ufficio con la concessione del con-
tributo a fondo perduto nei limiti del massimale de minimis 
ancora disponibile;

• l’agevolazione è cumulabile, nei limiti della spesa sostenu-
ta, con altre agevolazioni concesse per le medesime spese 
qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 
e 108 del TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea), ivi incluse quelle concesse a titolo de minimis; è 
consentito anche il cumulo con le misure generali che non 
si qualificano come aiuto di Stato (es. incentivi fiscali) nel 
limite del 100% dei costi ammissibili;

• in attuazione della circolare del dipartimento RGS n. 33 del 
31 dicembre 2021 e 21 dell’art. 9 Reg. UE n. 2021/241, per 
garantire il rispetto del divieto del doppio finanziamento, la 
medesima spesa ammissibile può ricevere il sostegno da più 
fondi SIE e fonti finanziarie differenti a condizione che tale 
sostegno non copra lo stesso costo e nel rispetto delle dispo-
sizioni di cumulo non superando pertanto il 100% del costo 
dell’investimento;

Dato atto, altresì, che il contributo non è concesso ai soggetti 
beneficiari che si trovano in stato di liquidazione giudiziale, concor-
dato liquidatorio, concordato semplificato, liquidazione controllata 
o in qualsiasi altra procedura estintiva equivalente secondo la nor-
mativa vigente di diritto interno di cui al Decreto legislativo n.14 del 
12 gennaio 2019 «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155» e s.m.i.;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni;

Dato atto che la concessione degli aiuti è subordinata all’in-
terrogazione del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) e 
alla relativa registrazione dell’aiuto, alle condizioni e modalità 
previste dall’art. 52 della legge 234/2012 e s.m.i. e dalle dispo-
sizioni attuative (Decreto interministeriale n. 115 del 31 maggio 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017, 
in vigore dal 12 agosto 2017), dando evidenza degli aiuti indivi-
duali registrati nel RNA e dei relativi codici COR e CUP rilasciati;

Dato atto che Unioncamere Lombardia in qualità di orga-
nismo intermedio garantisce, anche attraverso le Camere di 
Commercio provinciali, il corretto utilizzo del Registro nazionale 
aiuti sia in fase di concessione che in fase di erogazione ai sensi 
del richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e s.s.;

Stabilito che Unioncamere Lombardia, in qualità di Organi-
smo Intermedio: 

• effettua le attività di selezione e gestione delle operazioni, 
ivi comprese le verifiche di gestione, sia amministrative che 
in loco riguardanti le domande di pagamento presentate 
dai beneficiari;

• effettua l’attività di istruttoria ex Regolamento  (UE) 
n. 2831/2023 nella fase di verifica propedeutica alle con-
cessioni e registra gli aiuti concessi nel Registro nazionale 
Aiuti di cui al D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i.; 

• effettua le attività relative all’erogazione del contributo a 
fondo perduto assumendo anche gli atti relativi alle even-
tuali rideterminazioni delle agevolazioni e alle eventuali 
decadenze in esito all’istruttoria della rendicontazione, ap-
portando le relative modifiche nel Registro nazionale Aiuti di 
cui al D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i.; 

• assolve agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs.. 33/2013 per le concessioni e in fase di eroga-
zione;

Ritenuto pertanto, in attuazione dei criteri previsti dalla richia-
mata d.g.r. n. XII/2829 del 22 luglio 2024 di approvare l’avviso 
attuativo della misura «Investimenti – Linea microimprese», a va-
lere sull’Azione 1.3.3. «Sostegno all’innovazione delle PMI» del PR 
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FESR Lombardia 2021-2027, come definito all’allegato A, parte e 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Dato atto che la dotazione finanziaria stabilita dalla richiama-
ta d.g.r. n. XII/2829 del 22 luglio 2024 è pari a euro 25.000.000,00, 
secondo la suddivisione sui seguenti capitoli e sulle seguenti 
annualità:

CAPITOLO DESCRIZIONE 2024 2025 TOTALE PER 
CAPITOLO

14.01.203.16615 
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 - FSC (EX 
QUOTA REGIONE) - COMPETITIVITA’ 

- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
AD AMMINISTRAZIONI LOCALI

€ 
1.620.000,00

€ 
2.880.000,00

€ 
4.500.000,00

14.01.203.16616 
(UE 40%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA 
UE - COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)

€ 
3.600.000,00

€ 
6.400.000,00

€ 
10.000.000,00

14.01.203.16617 
(STATO 42%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA 
STATO - COMPETITIVITA’ - 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)

€ 
3.780.000,00

€ 
6.720.000,00

€ 
10.500.000,00

Totale anno 9.000.000,00 16.000.000,00 25.000.000,00

Dato atto che il decreto del 30 luglio 2024, n. 11716 ha:

• disposto l’impegno a favore di Unioncamere Lombardia 
per la somma complessiva di € 25.000.000,00 quale dota-
zione della misura «Investimenti – Linea microimprese» a va-
lere sull’Azione 1.3.3 «Sostegno agli investimenti delle PMI» 
del PR FESR Lombardia 2021-2027;

• demandato il trasferimento delle risorse di cui al preceden-
te punto a successivi provvedimenti del dirigente compe-
tente secondo le modalità di cui alle Linee guida approva-
te con d.g.r. XI/1662/2019;

Richiamato in particolare il principio di separazione delle fun-
zioni di cui all’art. 71 comma 4 del Reg. (UE) 2021/1060;

Vista la d.g.r. 13 luglio 2023, n. XI/628 (IX provvedimento or-
ganizzativo 2023) che aggiorna l’assetto organizzativo e asse-
gna gli incarichi delle strutture organizzative della Direzione Ge-
nerale Sviluppo economico e attribuisce al dirigente dell’Unità 
Organizzativa «Programmazione comunitaria e commercio» la 
responsabilità del Programma FESR 2021- 2027 per le misure di 
competenza della Direzione Generale Sviluppo economico, nel 
rispetto del predetto principio di separazione delle funzioni;

Richiamato il decreto n. 11314 del 24 luglio 2024 con il quale 
il Responsabile del PR FESR 2021-2027 per la Direzione Generale 
Sviluppo economico ha delegato al dirigente pro-tempore della 
Unità organizzativa «Sostegno agli investimenti e all’innovazione 
delle imprese» la responsabilità delle attività relative all’appro-
vazione del bando dell’Azione 1.3.3 «Sostegno agli investimenti 
delle PMI» del PR FESR 2021-2027; 

Preso atto che sono stati acquisiti i necessari pareri:

• del Comitato di valutazione aiuti di Stato di cui al decreto 
del segretario generale 8 novembre 2021, n. 15026 ex d.g.r. 
11 ottobre 2021, n. XI/5371 «XVI provvedimento organizzati-
vo», che si è espresso a favore della d.g.r. n. XII/2829 nella 
seduta del 7 maggio 2024;

• del Comitato di coordinamento della programmazione eu-
ropea mediante procedura scritta conclusa il giorno 2 ot-
tobre 2024;

• dell’Autorità di gestione PR FESR 2021-2027 con comunica-
zione protocollo O1.2024.0018837 del 4 ottobre 2024;

Vista la comunicazione del 17 settembre 2024 della direzione 
competente in materia di semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Dato atto che il presente provvedimento è assunto nei termini 
indicati nella d.g.r. n. XII/2829 del 22 luglio 2024;

Attestato che si provvederà alla pubblicazione del presen-
te provvedimento sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 
(BURL), sul sito regionale dedicato alla Programmazione Co-
munitaria (www.ue.regione.lombardia.it) e sul portale Bandi e 
Servizi di Regione Lombardia (www.bandi.regione.lombardia.it);

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n.  34 «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 11 «Bilancio di 
previsione 2024 – 2026»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

DECRETA
1. Di approvare, in attuazione della d.g.r. n. XII/2829 del 22 lu-

glio 2024, l’avviso attuativo della misura «Investimenti – Linea mi-
croimprese» a valere sull’Azione 1.3.3. «Sostegno all’innovazione 
delle PMI» del PR FESR Lombardia 2021-2027, allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di inquadrare l’agevolazione della misura «Sostegno all’in-
novazione delle PMI» nel regime «de minimis» nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 di-
cembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» e in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 
(Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiu-
ti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione).

3. Di dare atto che la dotazione finanziaria del bando «Inve-
stimenti – Linea microimprese» come approvato dalla d.g.r. n. 
XII/2829 del 22 luglio 2024, è stabilita in € 25.000.000,00 a valere 
sul PR FESR 21-27.

4. Di dare atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di Or-
ganismo intermedio: 

• effettua le attività di selezione e gestione delle operazioni, 
ivi comprese le verifiche di gestione, sia amministrative che 
in loco riguardanti le domande di pagamento presentate 
dai beneficiari;

• effettua l’attività di istruttoria ex Regolamento  (UE) 
n. 2831/2023 nella fase di verifica propedeutica alle con-
cessioni e garantisce il corretto utilizzo del Registro naziona-
le aiuti di cui al d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i.; 

• effettua le attività relative all’erogazione del contributo a 
fondo perduto assumendo anche gli atti relativi alle even-
tuali rideterminazioni delle agevolazioni e alle eventuali 
decadenze in esito all’istruttoria della rendicontazione, ap-
portando le relative modifiche nel Registro nazionale aiuti di 
cui al d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i.; 

• assolve agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
del d.lgs.. 33/2013 per le concessioni e in fase di erogazione.

5. Di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia (BURL), sul sito regionale dedicato 
alla Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.
it) e sul Portale Bandi e Servizi di Regione Lombardia (www.ban-
di.regione.lombardia.it).

7. Di trasmettere il presente provvedimento a Unioncamere 
Lombardia in qualità di Organismo intermedio.

La dirigente  
Maria Carla Ambrosini

——— • ———
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